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1. [bookmark: _Toc241530271]Premessa

Il presente modello di Unità di Apprendimento (UDA) è lo strumento operativo attraverso cui il Curricolo Verticale d'Istituto, la Programmazione di Dipartimento e la Programmazione Disciplinare si traducono in un percorso didattico concreto, riferito a una classe, orientato a un compito di realtà e finalizzato allo sviluppo di competenze verificabili.
Il modello recepisce le indicazioni della riforma dell'assetto ordinamentale degli Istituti Tecnici, che assegna alla didattica per Unità di Apprendimento un ruolo via via più strutturale nella progettazione curricolare, con particolare attenzione alla interdisciplinarità, alla laboratorialità e ai compiti di realtà.

1.1 [bookmark: _Toc241530272]Riferimenti normativi

	D.L. 30 settembre 2022, n. 144, artt. 26 e 26-bis (conv. L. 201/2022)
	Delega per la revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dell'istruzione tecnica e professionale, nell'ambito della Missione 4 del PNRR.

	
D.M. 19 febbraio 2026, n. 29
	Revisione dell'assetto ordinamentale degli Istituti Tecnici: nuovi indirizzi, articolazioni, quadri orari, PECUP generale e di indirizzo, risultati di apprendimento. Applicazione dalle classi prime dell'a.s. 2026/2027, a regime progressivo sul quinquennio.

	Circolare MIM 19 marzo 2026,
n. 1397
	Prime indicazioni operative per l'applicazione del D.M. 29/2026: gestione della quota di flessibilità, tutela degli organici, criteri di attribuzione delle nuove discipline.

	D.L. 19 febbraio 2026, n. 19
(conv. L. 15 aprile 2026)
	Disposizioni urgenti per l'attuazione del PNRR: modalità di utilizzo della quota di flessibilità del curricolo nel primo biennio.

	Racc. Consiglio UE 22 maggio 2018
	Competenze chiave per l'apprendimento permanente.

	Legge 20 agosto 2019, n. 92
	Educazione Civica trasversale.

	Legge 19 febbraio 2025, n. 22
	Sviluppo delle competenze non cognitive e trasversali.

	Regolamento d'Istituto per l'uso dell'Intelligenza Artificiale
	
Linee di indirizzo per l'uso consapevole dell'IA nella didattica.




2. [bookmark: _Toc241530273]La UDA nel nuovo assetto ordinamentale degli Istituti Tecnici

Il D.M. 29/2026 struttura il curricolo di ciascun percorso tecnico in aree, una di istruzione generale e l’altra di indirizzo,  che la progettazione per UDA è chiamata a tenere in equilibrio e a raccordare:

	Area di istruzione generale
	Discipline comuni a tutti gli indirizzi, che concorrono al raggiungimento del PECUP generale dello studente.

	Area di indirizzo
	Discipline caratterizzanti l'indirizzo/articolazione di studio, riferite al PECUP specifico e ai risultati di apprendimento del profilo in uscita.




2.1 [bookmark: _Toc241530274]Principi didattici della riforma da tradurre nell'UDA
· Didattica per competenze, con progettazione interdisciplinare tra più docenti e classi di concorso;
· Centralità della laboratorialità e dei compiti di realtà, con partecipazione attiva e autonoma degli studenti;
· Passaggio progressivo alla didattica per Unità di Apprendimento, in continuità con la programmazione disciplinare e di dipartimento;
· Attenzione alle competenze STEM, alla transizione digitale ed ecologica, alla dimensione internazionale (CLIL) e all'Educazione Civica;
· Raccordo con il territorio, con le imprese, con gli ITS Academy e con le lauree professionalizzanti (Patti educativi 4.0);
· Coerenza con il PECUP generale e con il PECUP specifico di indirizzo definiti dal D.M. 29/2026.


	SPAZIO DI LAVORO PER I DOCENTI/DIPARTIMENTI
Il Consiglio di classe/Dipartimento indica, in fase di progettazione, a quale componente del curricolo afferisce prevalentemente l'UDA (area generale, area di indirizzo, poiché ciò orienta le discipline coinvolte, i risultati di apprendimento attesi.










3. [bookmark: _Toc241530275]Identificazione dell'Unità di Apprendimento


	
	

	Titolo dell'UDA
	 

	Anno scolastico
	

	Classe/i
	

	Indirizzo / Articolazione
	

	Componente del curricolo di riferimento (D.M. 29/2026)
	Area di istruzione generale ☐ Area di indirizzo ☒ 

	Tipologia
	   ☒ Interdisciplinare

	Discipline e docenti coinvolti
	

	Periodo e durata (ore/ di cui laboratoriali)
	

	Eventuale raccordo con Patti educativi 4.0 / FSL / ITS Academy
	

	Altro
	—



4. [bookmark: _Toc241530276]Competenze 


4.1 [bookmark: _Toc241530278]Competenze chiave europee prevalenti

	competenze chiave europee (Racc. UE 2018)
	· 

	Alfabetica Funzionale
	

	Multilinguistica, 
	

	Matematica/Scienze/Tecnologie/Ingegneria
	

	  Digitale
	

	Personale-Sociale-Imparare A Imparare
	

	Cittadinanza
	

	Imprenditoriale

	

	Consapevolezza Ed Espressione Culturali
	






	✎  SPAZIO DI LAVORO PER I DOCENTI/DIPARTIMENTI
Esplicitare se necessario le competenze chiave europee (Racc. UE 2018) su cui l'UDA interviene in modo prevalente: 





4.2 [bookmark: _Toc241530279]Risultati di apprendimento di indirizzo (PECUP specifico, D.M. 29/2026)





	✎ SPAZIO DI LAVORO PER I DOCENTI/DIPARTIMENTI
Indicare i risultati di apprendimento in riferimento al profilo in uscita dell'indirizzo/articolazione a cui l'UDA concorre, come definiti dal quadro orario e dal PECUP specifico dell'indirizzo (D.M. 29/2026). 









5. [bookmark: _Toc241530280]Compito di realtà e prodotto atteso

In coerenza con la centralità attribuita dalla riforma ai compiti di realtà quale contesto privilegiato per lo sviluppo e la verifica delle competenze, descrivere di seguito il compito autentico proposto agli studenti.

	Situazione problematica / contesto di realtà
	(Scenario operativo)


	Consegna agli studenti
	

	Prodotto/i atteso/i
	

	Destinatari del prodotto (classe, indirizzo )
	

	Prerequisiti

	



6. [bookmark: _Toc241530281]Progettazione delle fasi di lavoro


	FASE
	ATTIVITÀ
	TEMPI
	DISCIPLINE COINVOLTE
	SPAZI/STRUMENTI

	1
Problematizzazione
	
	
	
	

	2
Costruzione delle conoscenze e abilità
	
	
	
	

	3
Sperimentazione e prototipazione
	
	
	
	

	4
Restituzione, collaudo e autovalutazione
	
	
	
	




7. [bookmark: _Toc241530282]Metodologie e strumenti


	☐
	ELEMENTO DA VERIFICARE / INSERIRE A CURA DEL DOCENTE-DIPARTIMENTO

	☐
	Didattica laboratoriale e cooperative learning

	☐
	Compito di realtà / project work

	☐
	Flipped classroom / debate / problem solving

	☐
	Metodologia CLIL (disciplina tecnica in lingua straniera)

	☐
	Attività in raccordo con Patti educativi 4.0 (imprese, ITS Academy, università)

	☐
	Utilizzo di strumenti digitali e piattaforme collaborative

	☐
	Utilizzo di strumenti di Intelligenza Artificiale, nel rispetto del Regolamento d'Istituto

	☐
	Attività di laboratorio tecnico-professionale 

	☐
	ALTRO



7.1 [bookmark: _Toc241530283]Uso dell'Intelligenza Artificiale nell'UDA (Conforme al Regolamento di’Istituto)

	✎ SPAZIO DI LAVORO PER I DOCENTI/DIPARTIMENTI
Se previsto, specificare finalità, strumenti di IA utilizzati, fasi in cui intervengono, limiti d'uso per gli studenti e modalità con cui viene comunque garantita la verifica autonoma dell'apprendimento, in coerenza con il Regolamento d'Istituto per l'uso degli strumenti di Intelligenza Artificiale.







8. [bookmark: _Toc241530285]Raccordi trasversali

8.1 [bookmark: _Toc241530286]Educazione Civica

	Nucleo tematico coinvolto
	· Costituzione ☐ Sviluppo Sostenibile ☐ Cittadinanza Digitale

	Argomento e ore dedicate
	



8.2 [bookmark: _Toc241530287]Orientamento

	Contributo dell'UDA all'orientamento formativo o in uscita
	

	Eventuale collegamento con FSL
	



8.3 [bookmark: _Toc241530288]Competenze non cognitive e trasversali (soft skills, L. 22/2025)

	Soft skills prevalentemente sollecitate
	· Consapevolezza di sé ☐ Autoregolazione ☐ Motivazione e resilienza ☐ Empatia e relazione ☐ Decision making responsabile

	Modalità di osservazione
	




9. [bookmark: _Toc241530289]Valutazione/Accertamento

9.1 [bookmark: _Toc241530290]Strumenti di verifica

	
	ELEMENTO DA VERIFICARE 

	· 
	Osservazione sistematica durante il lavoro (griglie di osservazione sistematica)

	· 
	Valutazione del prodotto realizzato (eventuale report tecnico scritto)

	· 
	Prova/e disciplinare/i

	· 
	Autovalutazione dello studente

	· 
	Valutazione tra pari (peer assesment)

	· 
	Colloquio/presentazione finale del lavoro svolto



9.2 [bookmark: _Toc241530291]Rubriche di valutazione delle competenze 

Esempio 1

	DIMENSIONE DI COMPETENZA 
	LIVELLO BASE
	LIVELLO INTERMEDIO
	LIVELLO AVANZATO
	LIVELLO ECCELLENTE

	Conoscenze disciplinari
	Conosce le grandezze elettriche fondamentali e la legge di Ohm in modo essenziale.
	Conosce in modo sicuro le grandezze elettriche e sa metterle in relazione tra loro.
	Possiede conoscenze complete e le collega ad altri ambiti disciplinari.
	Possiede conoscenze approfondite, rielaborate criticamente e trasferibili a contesti nuovi.

	Applicazione / abilità operative
	Applica le procedure di calcolo e cablaggio solo se guidato passo-passo.
	Applica correttamente le procedure in situazioni note.
	Applica le procedure con precisione ed efficienza anche in situazioni parzialmente nuove.
	Applica le procedure con piena autonomia, individuando soluzioni tecniche efficienti.

	Autonomia e responsabilità
	Rispetta le norme di sicurezza solo se sollecitato.
	Rispetta autonomamente le norme di sicurezza di base.
	Lavora in autonomia, rispettando scadenze e sicurezza.
	Gestisce in piena autonomia tempi, sicurezza e imprevisti, assumendosi responsabilità nel gruppo.

	Collaborazione
	Partecipa in modo passivo al lavoro di gruppo.
	Collabora positivamente, rispettando i compiti assegnati.
	Collabora attivamente, favorendo il lavoro degli altri membri del team.
	Coordina efficacemente il gruppo, valorizzando i contributi di tutti.

	Comunicazione dei risultati
	Espone i risultati in modo frammentario e con lessico tecnico limitato.
	Espone i risultati in modo chiaro, con lessico tecnico adeguato.
	Espone i risultati con chiarezza, precisione tecnica ed efficacia comunicativa.
	Espone i risultati con piena padronanza tecnica e comunicativa, gestendo con sicurezza le domande.




Esempio 2

	Indicatori di Competenza
	Livello Avanzato (Ottimale)
	Livello Intermedio (Adeguato)
	Livello Base (In via di prima acquisizione)
	Livello Iniziale

	1. Risoluzione di problemi e applicazione tecnica
	Risolve il compito con totale autonomia, rigore scientifico e soluzioni tecniche particolarmente efficienti.
	Risolve il compito correttamente in situazione nota, applicando con precisione le procedure tecniche apprese.
	Risolve il compito solo se guidato passo-passo, commettendo lievi errori procedurali o di calcolo.
	Incontra gravi difficoltà nell'impostare la soluzione tecnica e richiede costante supporto.

	2. Utilizzo di strumenti e laboratori
	Usa la strumentazione e i software di simulazione con grande padronanza, destrezza e rigore normativo (sicurezza).
	Usa correttamente gli strumenti di laboratorio e applica le norme di sicurezza di base.
	Usa gli strumenti con incertezza; necessita di richiami frequenti sulle norme di sicurezza.
	Non sa utilizzare correttamente la strumentazione o ignora le norme basilari di sicurezza.

	3. Lavorabilità e documentazione (Hard & Soft Skills)
	Produce elaborati grafici/relazioni eccellenti e coordina efficacemente il lavoro di squadra.
	Produce una documentazione chiara e collabora positivamente all'interno del gruppo di lavoro.
	La documentazione è frammentaria; la partecipazione al lavoro di gruppo è passiva o disordinata.
	Non è in grado di produrre una documentazione minima o compromette il lavoro del team.



Rubrica di Processo / Rubrica di prodotto/ Rubrica di metacognizione
[bookmark: _Toc241530292]Griglie di osservazione 


9.3 [bookmark: _Toc241530294]Autovalutazione dello studente (Griglie o Schede di autovalutazione)

	DOMANDA GUIDA
	RISPOSTA / LIVELLO

	Cosa ho imparato con questa UDA?
	

	Quali difficoltà ho incontrato e come le ho affrontate?
	

	Cosa farei diversamente la prossima volta?
	

	Come valuto la mia autonomia e il mio contributo al lavoro di gruppo?
	



10. [bookmark: _Toc241530295]Documentazione e checklist finale prima delle realizzazione (promemoria)

10.1 [bookmark: _Toc241530296]Materiali da produrre 

	✎ SPAZIO DI LAVORO PER I DOCENTI/DIPARTIMENTI
Elencare i materiali da produrre a termine dell’UDA  (schede, prodotti multimediali, manufatti, relazioni) e allegare, se utile, un diario di bordo delle attività svolte.






10.2 [bookmark: _Toc241530298]Checklist promemoria prima della realizzazione

	
	ELEMENTO DA VERIFICARE 

	· 
	Le competenze target sono coerenti con il PECUP generale e/o di indirizzo (D.M. 29/2026)

	· 
	È stata individuata la componente del curricolo di riferimento (area generale/indirizzo/quota autonomia)

	· 
	Il compito di realtà è stato definito in modo chiaro e comprensibile per gli studenti

	· 
	Sono stati coinvolti tutti i docenti/le discipline pertinenti (multidisciplinarità)

	· 
	Sono stati esplicitati i raccordi con Educazione Civica, digitale/IA, orientamento e soft skills

	· 
	È stata predisposta la rubrica di valutazione

	· 
	L'UDA è stata condivisa e approvata dal Consiglio di classe/Dipartimento



